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All'inizio della primavera, alcuni corsi d'acqua dell'Appennino
centrale si riempiono di strane creature. Sono piccoli organismi simili
a serpentelli che si radunano in gruppi nell'acqua limpida e poco
profonda, ma ben ossigenata. Non sono pesci e nemmeno rettili, ma
sono Lamprede, appartenenti a un ordine a se stante quello dei
Ciclostomi, i più semplici e primitivi vertebrati viventi. Hanno uno
scheletro cartilagineo e la bocca, priva di mascelle, si attacca alle
pietre come una ventosa. E' il momento della riproduzione e maschi
e femmine si intrecciano in frenetiche evoluzioni nuotando
controcorrente sul fondo sassoso. 
La lampreda è un prezioso fossile vivente che presenta affinità e
stretta parentela con animali provenienti dall'abisso della preistoria.
Testimonia quindi il lungo cammino della vita sulla terra. 
A causa della sua preoccupante rarefazione nel 1999 è stata inserita
nel Libro rosso dei vertebrati d'Italia, nell'elenco cioè, delle specie in
pericolo d'estinzione.


